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Programma 

 

 J. S. BACH (1685-1750) 

 Jesu, meine Freude   
Motette III BWV 227, a 5 voci e B.C. 
 

H. SCHÜTZ (1585-1672) 

 Tre mottetti da Geistliche Chormusik (1648):
   

 Ich bin eine rufende Stimme a 6 voci 
O lieber Herre Gott  a 6 voci 
Tröstet, tröstet mein Volk a 6 voci 

 

J. S. BACH 

Fürchte dich nicht, ich bin bei dir  
 Motette IV BWV 228, a 8 voci  

in doppio coro e B.C. 
   

H. SCHÜTZ  

Dal “Salmo 119 del re e profeta David, in 
undici parti, con l’aggiunta del Salmo 100 e di 
un Magnificat tedesco”  
- Der Schwanengesang  (Opus ultimum ) - 
a  8 voci in doppio coro e basso continuo: 

 
Der 100 Psalm: Jauchzeth dem Herren, alle Welt 
(SWV 493) 
Deutsches Magnificat: Meine Seele erhebt den Herren  
(SWV 494) 



 4 

Esecutori 

Soprani 

Elisabetta Agostini, Elena Bassi, Victoria Constable, 

Elisabetta Dalla Valle,  Maria Emma Dolza, Chiara Faiolo, 

Mila Ferri, Sonila Kaceli, Laura Manzoni,  Anna Maria 

Pieczynska, Laura Vicinelli 

 

Alti 

Laura Baffa, Lisa Foletti, Barbara Giorgi, Grazia Paolella, 

Lorella Pieralli, Claudia Romano,  Marta Serra  

 

Tenori 

Alessandro Di Giusto, Fabio Galliani, Gianni Mingotti, Nicola 

Petralito, Claudio Rigotti, Salvatore Villani, Stefano Visinoni 

 

Bassi 

Riccardo Bovina, Gianni Grimandi, Riccardo Parmeggiani, 

Angelo Pompilio, Giacomo Serra, Cristiano Tavassi, Nicolò 

Zanotti, Sergio Luca Zini 

 
Violoncello: Elena Giardini 

Violone: Roberto Salario 

Organo: Enrico Volontieri 

 

 
Per l’importante ricorrenza dei 40 anni di attività, così come fu per i 25, 
sono stati invitati ad unirsi agli attuali componenti, nell’esecuzione di 
pagine anche policorali,  numerosi concertisti che hanno dato vita al 
gruppo, dalla sua fondazione ad oggi 
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Note al Programma 
 

Il concerto di stasera pone a confronto due generazioni degli “anni 
Ottanta” (Heinrich Schütz nasce nel 1585, Johann Sebastian Bach 
esattamente cent’anni dopo): musica della fase iniziale del periodo barocco 
quella di Schütz (i Mottetti della Geistliche Chormusik del 1648  e l’Opus 
Ultimum  del 1671) e fiorite nell’Europa devastata dalla guerra dei 
Trent’anni, accanto ad altra prodotta da Bach nella fase terminale dello 
stesso periodo  (il  1723 e il 1726 dei due Mottetti)  in un’Europa avviata 
finalmente ad un lungo periodo di pace. 
L’ambito religioso della Riforma  definisce e condiziona per entrambi l’uso 
della lingua corrente nella composizione di musica  liturgica e sacra  e 
consente  al fedele luterano la partecipazione al rito e  la comprensione  del 
valore artistico della produzione musicale anche più esclusiva. 
I legami tra Schütz e Bach sono infiniti e universalmente noti: rileviamo 
qui a titolo di curiosità che la Geistliche Chormusik (Musica corale 
spirituale) è stata dedicata proprio alla città di Lipsia ed al coro della 
Thomaskirche che Bach raggiungerà proprio nel 1723. Ancora, molteplici 
sono i legami tra i due autori tedeschi e Venezia: Schütz vi soggiornò due 
volte per motivi di studio (prima con G. Gabrieli poi con A. Grandi), quelli 
di Bach sono testimoniati dalle numerose trascrizioni per clavicembalo di 
concerti di Vivaldi, Albinoni e Marcello.  
 
Heinrich Schütz,  nato a Köstritz  in Turingia nel 1585, fu dal 1615 a 
Dresda  nella veste di compositore della corte di  Sassonia: lì  detenne il 
suo posto fino alla morte, a 87 anni nel 1672, ma viaggiò molto fuori dalla 
sua città di residenza (Venezia, Copenhagen..).  È considerato il massimo 
rappresentante della cultura dell’epoca, in grado di contemperare gli 
insegnamenti della grande scuola italiana di Gabrieli con l’afflato 
culturale e religioso di area germanica. 
La sua vasta produzione annovera, tra le altre, diverse raccolte di 
composizioni vocali, anche policorali, e strumentali (Psalmen Davids,   

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=K%C3%B6stritz&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/1615
http://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Giorgio_I_di_Sassonia
http://it.wikipedia.org/wiki/Copenhagen
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Cantiones Sacrae, Geistliche Chormusik, Geistlichen Gesänge, Kleinen 
Geistlichen Konzerte), nel genere dell’oratorio (Auferstehungshistorie, 
Sieben Worte, Weihnachtshistorie) e tre Passioni. 
La Geistliche Chormusik, raccolta da cui sono tratti i tre Mottetti per 
l’Avvento, a 6 voci  in programma stasera, datata nella sua prefazione 21 
aprile 1648 e, come detto, dedicata alla città di Lipsia e  al coro della 
Thomaskirche,  contiene 29 composizioni i cui  testi sono tratti dal Nuovo 
e Antico Testamento, da Corali, dalla Messa tedesca. L'insieme dei testi è 
organizzato in quattro cicli che toccano tutti i tempi dell'anno liturgico. 
La prefazione è un manifesto per la rinascita della musica tedesca e l'opera 
ne è il suo compimento: offrire ai giovani dei modelli per apprendere le 
regole fondamentali di una buona composizione, quelle del contrappunto. 
In effetti qui il compositore si volge al passato, rinuncia allo stile 
concertante e si avvicina a Orlando di Lasso per meglio esprimere la 
preghiera della comunità protestante. 
L’ultima parte del concerto odierno prevede poi l’esecuzione del Salmo 100 
e del Deutches Magnificat, che, in aggiunta al Salmo 119, suggellano  il  
suo Opus Ultimum: “Der Schwanengesang” (il Salmo 119 in undici parti, 
con l’aggiunta del Salmo 100 e di un Magnificat tedesco) a otto voci in 
doppio coro e B. C., vero testamento spirituale dell’autore. 
 Se per Lutero, come per i Padri della Chiesa, i Salmi sono una Bibbia in 
miniatura, per J. Bugenhagen (Nurenberg, 1563) “il contenuto dell’intera 
Sacra Scrittura è compreso in quest’unico salmo”, il 119, comunemente 
definito all’epoca anche “l’abc del buon cristiano”.  
Così nella vita di Schütz: il talento musicale fu da lui considerato dono 
divino da onorare mettendolo al servizio della parola, del Verbo in cui Dio 
si identifica. “Non vi è dubbio che l’anziano compositore scelse il Salmo 
119 perché chiave dell’intera Bibbia. Così facendo creò un lavoro 
emblematico ed un testamento personale, spirituale, religioso ed artistico” 
(W. Steude, 1983).  
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Il salmo contiene quel versetto (54) che Schütz dettò come tema della 
propria orazione funebre: “Deine 
Rechte sind mein Lied in meinem 
Hause”:  “I tuoi precetti sono canto 
nel mio pellegrinaggio”.  A chiusura 
dell’opera, l’autore aggiunge il Salmo 
100, già affiancato dalla liturgia 
romana al Salmo 119, ed un 
Magnificat, coronamento 
neotestamentario del Salterio.  
Il genere musicale è più vicino al 
mottetto che a quello policorale 
concertante di stampo veneziano. 

 
L’uso di cantare mottetti era ampiamente diffuso a Lipsia: all’introito, 
comunione, vespri, riti funebri, nuziali, commemorazioni ed occasioni 
civili. Prevalentemente in latino, il repertorio era costituito da opere di 
maestri tedeschi ma anche italiani. La produzione bachiana di questo tipo 
non è copiosa: la NBA ne ha pubblicati sette, cinque dei quali di 
destinazione funebre.  
Dopo la morte di Johann Sebastian Bach (1685-1750), la maggior parte 
delle sue opere sacre fu pressoché dimenticata e si dovette attendere 
l'avvento del romanticismo per la sua almeno parziale riscoperta. Solo i 
Mottetti continuarono ad essere eseguiti e conosciuti, durante tutto il 
Settecento, in forza di una tradizione che assegnava ancora un ruolo 
importante alla pratica dei cosiddetti Sonnabend-Motetten, ovvero ai 
mottetti che si intonavano nei Vespri del sabato, ma anche in virtù della 
particolare concezione stilistica che unisce in quelli composti da Bach la 
più rigorosa disciplina contrappuntistica a una spiccata cura per la 
melodia, generando una straordinaria fusione di stile antico e gusto 
moderno.  
Entrambi i Mottetti eseguiti stasera nascono dall’ occasione di 
celebrazioni funebri, il primo la cerimonia commemorativa per   Johanna  
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Maria Rappold (18 luglio 1723), il secondo  quella per Susanna Sonia 
Pakbusch, vedova di Christoph Georg Winckler, allora «capitano della 
città»  (1726) 
I testi sono generati dall’intersezione tra Sacra Scrittura e strofe di corali 
luterani; nel primo con alternanza regolare le sei strofe del Lied di Johann 
Frank  (Jesu, meine Freude) incorniciano cinque versetti del capitolo 8 
della lettera di S. Paolo apostolo ai Romani. Vi sono sezioni in stile di 
corale semplice o leggermente figurato, e sezioni in stile di Mottetto, 
simmetricamente disposte intorno alla sezione centrale (n.6) rappresentata 
da una fuga a cinque voci (Ihr aber seid nicht fleischlich..) 
Il testo di Fürchte dich nicht unisce due passi del profeta Isaia (cap 41, 
v.10 e cap.  43, v.1) ed è trattato da Bach in base a un'articolazione formale 
piuttosto singolare: il primo versetto viene eseguito in forma di doppio 
coro, con le risposte antifoniche e le spezzature tipiche di questa scrittura, 
mentre il secondo vede la riunione dei due cori in uno stile imitativo libero, 
sormontato però dalla voce più acuta che inserisce nella composizione 
un cantus firmus tratto dalla tradizione luterana. 
Nei Mottetti, la riconoscibilità di un'impostazione stilistica rivolta verso 
un modello antico consente all'autore un uso particolarmente intenso del 
contrappunto, coniugato con quella «impressionante invenzione di figure» 
che - secondo il parere del musicologo Alberto Basso - ha reso i Mottetti di 
Bach «le più stupefacenti creazioni nel campo della polifonia vocale» del 
suo tempo.  
 
In occasione di questo anniversario, accanto all’appendice dell’Opus 
ultimum (che  fu cantato integralmente dal gruppo Schütz nel Duemila in 
diverse parti d’Italia), si è dunque scelto di eseguire anche “Jesu meine 
Freude” in quanto brano di apertura del concerto di esordio del gruppo 
Schütz nel lontano 1985; ad esso si aggiunge, come un “nuovo esordio”, la  
prima esecuzione di  “Fürchte dich nicht”, la più recente acquisizione nel 
repertorio del Gruppo vocale.  
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Testi 
 

Jesu, meine Freude 
Jesu, meine Freude, meines Herzens Weide, Jesu, 
meine Zier! Ach wie lang, ach lange ist dem 
Herzem bange und verlangt nach dir! Gottes 
Lamm, mein Bräutigam,außer dir soll mir auf 
Erden nichts sonst Liebers werden. 
 
Es ist nun nichts Verdammliches an denen, die 
ihn Christo Jesu sind, die nicht nach dem Fleische 
wandeln, sondern nach dem Geist. (Rom.8,1) 
 
Unter deinen Schirmen bin ich vor den Stürmen 
aller Feinde frei. Laß den Satan wittern, laß den 
Feind erbittern, mir steht Jesus bei! Ob es itzt 
gleich kracht und blitzt, ob gleich Sünd und Hölle 
schrecken; Jesus will mich decken. 
 
 
Denn das Gesetz des Geistes, der da lebendig 
machet in Christo Jesu, hat mich frei gemacht von 
dem Gesetz der Sünde und des Todes. (Rom.8,2) 
 
Trotz dem  alten Drachen, trotz des Todes 
Rachen, trotz der Furcht dazu! Tobe,Welt, und 
Springe; ich steh hier und singe in gar sichrer Ruh! 
Gottes Macht hält mich in acht; Erd und 
Abgrund muß verstummen, ob sie noch so 
brummen. 
 
 
Ihr aber seid nicht fleischlich, sondern Geistlich, 
so anders Gottes Geist in euch wohnet.  
Wer aber Christi Geist nicht hat, der ist nicht 
sein. (Rom.8,9) 
 
 

 
Gesù, mia gioia, diletto del mio cuore, 
Gesù, mio vanto! Oh, da quanto il mio 
cuore è inquieto e ti desidera! Agnello di 
Dio, mio promesso, nulla su questa terra 
deve essermi più caro di te. 
 
Ormai non c’è più dunque condanna 
alcuna per quelli che sono in Cristo Gesù, 
che non seguono la carne, ma lo Spirito. 
 
Sotto la tua protezione io sono libero dagli 
assalti di ogni nemico. Si scateni pure 
Satana e il nemico si accanisca, Gesù è con 
me! Imperversino tuoni e fulmini, il 
peccato e l’inferno mi sgomentino, Gesù 
mi proteggerà. 
 
Infatti la legge dello Spirito che dà la vita 
in Cristo Gesù, mi ha liberato dalla legge 
del peccato e della morte. 
 
A dispetto dell’antico serpente a dispetto 
della vendetta e della paura della morte, 
strepita mondo, affannati: io resto qui e 
canto in fiduciosa tranquillità! La 
potenza di Dio mi difende; la terra e gli 
abissi, anche se ancora mormorano, 
devono ammutolire. 
 
Voi però non siete nella carne ma nello 
Spirito, a condizione che lo Spirito di Dio 
abiti in voi. Tuttavia se qualcuno non ha 
lo Spirito di Cristo vive in grazia della 
giustizia. 
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Weg mit allen Schätzen, du bist mein Ergötzen, 
Jesu,meine Lust!  
Weg, ihr eitlen Ehren, ich mag euch nicht hören, 
bleibt mir unbewußt!  
Elend, Not, Kreuz, Schmacht und Tod soll mich, 
ob ich Viel muß leiden  
nicht von Jesu scheiden. 
 
So aber Christus in euch ist, so ist der Leib zwar 
tot um der Sünden willen; der Geist aber ist das 
Leben um der Gerechtigkeit willen. (Rom.8,10) 
 
Gute Nacht, o Wesen, das die Welt erlesen, mir 
gefällst du nicht. Gute Nacht, ihr Sünden, bleibet 
weit dahinten, kommt nicht mehr ans Licht! Gute 
Nacht, du Stolz und Pracht! Dir sei ganz, du 
Lasterleben, gute Nacht gegeben! 
 
So nun der Geist des, der Jesum von den Toten 
auferwecken hat, in euch wohnet, so wird auch 
derselbige, der Christum von den Toten 
auferwecket hat, eure sterblichen Leiber lebendig 
machen, um des willen, das sein Geist in euch 
wohnet. (Rom.8,11) 
 
Weicht, ihr Trauergeister, denn mein 
Freudenmeister Jesus, tritt herein. Denen, die 
Gott lieben, muß auch ihr Betruben lauter 
Zucker sein. 
Duld ich schon hier Spott und Hohn, dennoch 
bleibst du auch im Leide, Jesu, meine Freude. 
 
 

 

 
 
 
 
 

Lungi ogni ricchezza, sei tu Gesù il mio 
diletto, il mio desiderio!  
Lungi ogni vana gloria, rimani per me 
sconosciuta!  
Miseria, affanni, croce, vergogna e morte 
non mi separeranno da Gesù anche se 
dovrò molto soffrire. 
 
Se invece Cristo è in voi il corpo, certo è 
morto a causa del peccato, ma lo Spirito 
vive in grazia della giustizia.  
 
Addio a te, essere che hai scelto il mondo, 
tu non mi piaci. Addio a voi peccati, 
restate laggiù lontani non tornate più alla 
luce! Addio a voi superbia e lusso! A te, 
vita dissoluta, sia dato l’addio per sempre. 
 
Ma se lo spirito di colui che ha resuscitato 
Gesù dai morti abita in voi, quel medesimo 
che ha resuscitato dai morti Cristo Gesù, 
renderà la vita anche ai vostri corpi 
mortali per mezzo del suo Spirito che 
abita in voi. 
 
Allontanatevi spiriti di tristezza, il 
maestro della mia gioia, Gesù, si avanza. 
A coloro che amano Dio persino il dolore 
dev’essere pura dolcezza. Anche se qui 
sopporto scherno e derisione, anche nella 
sofferenza tu rimani la mia gioia, o Gesù.  
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Ich bin eine rufende Stimme  
Ich bin eine rufende Stimme in der Wüsten:  
Richtet den Weg des Herren.Ich taufe mit 
Wasser, aber er ist unter euch getreten den ihr 
nicht kennet, der ist der nach mir kommen wird, 
welcher vor mir gewesen ist, des ich nicht wert 
bin dass ich seine Schuhriemen auflöse. 
 (Giov 1, 23.26-27) 
 
O lieber Herre Gott  
O lieber Herre Gott, wekke uns auf das wir 
bereit sein, wenn dein Sohn kommt ihn mit 
Freuden zu empfahen und dir mit reinem Herzen 
zu dienen, durch denselbigen deinen lieben Sohn 
Jesum Christum unsern Herren. Amen. 
 
Tröstet, tröstet mein Volk  
Tröstet, tröstet mein Volk, redet mit Jerusalem 
freundlich, prediget ihr, dass ihre Ritterschaft 
ein Ende hat, denn ihre Missetat ist vergeben, 
denn sie hat zwief(ltiges empfangen von der 
Hand des Herren  um alle ihre Sünde. 
Es ist eine Stimme eines Predigers in der 
Wüste:“Bereitet dem Herren den Weg, machet 
auf dem Gefilde ebene Bahn unserm Gott”  
Alle Tal sollen erhöet werden, und alle Berge 
und Hügel  sollen erniedriget werden, und was 
ungleich ist, soll schlecht werden. 
Denn die Herrlichkeit des Herren soll offenbar 
werden. Und alles Fleisch miteinander wird 
sehen dass des Herren Mund redet. (Is 40, 1-5) 
 
 
 
 
 
 
 

Io sono la voce di colui che grida nel 
deserto: “Raddrizzate la via del 
Signore”. Io battezzo con l’acqua, ma in 
mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete: è colui che verrà dopo di me, 
ma che è stato prima di me, e del quale io 
non sono degno di sciogliere il legaccio 
dei calzari. 
 
 
O amato Signore Iddio,  risvegliaci 
affinché siamo pronti, quando tuo Figlio 
verrà, ad accoglierlo con gioia e possiamo 
servire te con cuore puro, per lo stesso tuo 
Figlio diletto Gesù Cristo nostro Signore.  
 
Consolatevi, consolatevi  popolo mio, 
parlate al cuore di Gerusalemme  
e gridatele che è finita la sua schiavitù, 
la sua iniquità, è stata scontata perché 
ha ricevuto dalla mano del Signore 
doppio castigo per tutti i suoi peccati. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
“Preparate  al Signore la via, appianate 
nella steppa la strada per il nostro Dio”. 
Ogni valle sarà colmata e ogni monte e 
colle sarà abbassato,il terreno 
accidentato si trasformi in piano e quello 
scosceso in pianura. Allora si rivelerà la 
gloria del Signore. E ogni uomo la vedrà, 
poiché la bocca del Signore ha parlato. 
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Fürchte dich nicht, ich bin bei dir 
Fürchte dich nicht, ich bin bei dir; 
weiche nicht, denn ich bin dein Gott; 
ich stärke dich, ich helfe dir auch, 
ich erhalte dich durch die rechte Hand 
meiner Gerechtigkeit. 
 
Fürchte dich nicht, denn ich habe dich erlöset;  
ich habe dich bei deinem Namen gerufen,  
du bist mein. 
 
Herr, mein Hirt, Brunn aller Freuden! 
Du bist mein,ich bin dein, 
niemand kann uns scheiden. 
Ich bin dein, weil du dein Leben 
und dein Blut,mir zu gut, 
in den Tod gegeben. 
Du bist mein, weil ich dich fasse 
und dich nicht o mein Licht, 
aus dem Herzen lasse! 
Lass mich, lass mich hingelangen, 
wo du mich und ich dich 
lieblich werd umfangen 
Fürchte dich nicht, du bist mein. 
 
 

Non temere, sono con te 
Non temere, sono con te; 
non esitare perché sono il tuo Dio; 
io ti fortifico e ti aiuto, 
ti sostengo con la mano destra 
della mia giustizia.  

 
Non temere, poiché io ti ho salvato, ti ho 
chiamato col tuo nome, 
tu sei mio. 
 
Signore, mio pastore, fonte d‘ogni gioia! 
Tu sei mio,io sono tuo, 
nessuno ci può dividere. 
Sono tuo perché, per amor mio, 
hai dato la tua vita e il tuo sangue 
incontrando la morte. 
Sei mio perché io ti abbraccio 
e non voglio, o mia luce, 
che tu lasci il mio cuore. 
Fammi giungere là  
dove ci abbracceremo  eternamente. 

Non temere, tu sei mio. 

Psalm 100    Salmo 100 (99) 

Ein Psalm zum Dankopfer. Salmo. In rendimento di grazie. 
Jauchzet dem Herren, alle Welt! 
Dienet dem Herrn mit Freuden,  
kommt vor sein Angesicht mit Frohlocken! 

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 

Erkennet, daß der Herre Gott ist!  
Er hat uns gemacht und nicht wir selbst  
zu seinem Volk und zu Schafen seiner Weide. 

Riconoscete che il Signore è Dio; 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Gehet zu seinen Toren ein mit Danken,  
zu seinen Vorhöfen mit Loben;  
danket ihm, lobet seinen Namen! 

Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome; 
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Denn der Herr ist freundlich,  
und seine Gnade währet ewiglich  
und seine Wahrheit für und für. 

poiché buono è il Signore, 
eterna la sua misericordia, 
la sua fedeltà per ogni generazione. 

Ehre sei dem Vater und dem Sohn ... Gloria al Padre, al Figlio ... 

 
 
 
 
Deutsches Magnificat 

 
 
 
   Magnificat 

  
Meine Seele erhebt den Herren, «L’anima mia magnifica il Signore, 
und mein Geist freuet sich Gottes, meines 
Heilandes; 

e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, 

denn er hat die Niedrigkeit seiner Magd 
angesehen.  
Siehe, von nun an werden mich selig 
preisen alle Kindeskind. 

perché ha guardato l’umiltà della sua 
serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. 

Denn er hat große Ding an mir getan, der 
da mächtig ist und des Name heilig ist. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 

Er übet Gewalt mit seinem Arm und 
zerstreut,  
die hoffärtig sind in ihres Herzens Sinn. 

ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri  
del loro cuore; 

Er stößet die Gewaltigen vom Sthul  
und erhöhet die Niedrigen. 

ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 

Die Hungerigen füllet er mit Gütern  
und lässet die Reichen leer. 

ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Er denket der Barmherzigkeit  
und hilft seinem Diener Israel auf, 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

wie er geredt hat unsern Vätern,  
Abraham und seinem Samen  
ewiglich. 

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza,  
per sempre». 

Ehre sei dem Vater und dem Sohn ... Gloria al Padre, al Figlio ... 
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La nostra storia 

 
Il Gruppo Vocale “Heinrich Schütz” si  è costituito a Bologna nel 1985 sotto la 

guida di Enrico Volontieri (che ha voluto richiamarsi al grande compositore 
tedesco - nel quarto centenario della nascita -  riconoscendolo come massimo 
rappresentante della cultura dell’epoca e sottolineandone la matrice italiana) con 
l’intento di studiare ed approfondire il repertorio rinascimentale e barocco. Fin 
dall’inizio i suoi componenti sono stati selezionati in modo da poter operare sia 
come solisti, sia come gruppo madrigalistico, sia come coro da camera, essendo 
culturalmente, vocalmente e musicalmente preparati, avendo maturato ed 
affinato interessi ed esperienza in questo campo e vantando attività concertistica 
come solisti o in altri gruppi qualificati. Alcuni di essi, inoltre, affiancano 
all’attività vocale una pratica strumentale. 
Il Gruppo vocale, sotto la direzione di Enrico Volontieri sino al 2005, ha tenuto 

concerti a Bologna, Ravenna, Belluno, oltreché nelle Marche, in Toscana, 
Calabria, Lazio, sia in formazione esclusivamente vocale che accompagnato da 
vari organici strumentali (l’Orchestra Barocca Italiana,  l’Accademia Bizantina, 
l’Ensemble Harmonicus Concentus,…) esibendosi in occasione di consolidate 
manifestazioni musicali di rilevanza regionale quali ad esempio Primavera 
organistica, Organi Antichi, Dalle Palme a San Luca (per la direzione di Paolo 
Faldi e l’Orchestra Barocca di Bologna), Corti Chiese e Cortili, Musica Coelestis, 
Musica ai Servi, ma anche in ambito extraregionale per Belluno musica, Festival 
Marco Scacchi, Stagione Organistica di San Vitale a Ravenna.  
 

Il Gruppo ha maturato un repertorio che spazia dalle forme madrigalistiche di 

O. di Lasso, A. Banchieri, A. Gabrieli, alla polifonia sacra del Quattro-
Cinquecento (Tromboncino, Dufay, Obrecht, G. P. da Palestrina, Carlo Gesualdo 
da Venosa, G.B. Nanino), al repertorio vocale e strumentale  del periodo barocco. 
Citiamo a solo titolo di esempio l’oratorio Baltazahar  di G. Carissimi, la rara 
esecuzione del  “Giona” di G. B. Vitali, il Salmo XXVI di B. Marcello, diverse 
Cantate di D. Buxtehude (tra cui il ciclo “Membra Jesu nostri”),  una vasta scelta 
di opere di  H. Schütz (da “Kleine geistliche Conzerte” “Geistliche Chor-Musik”, 
“Cantiones Sacrae”; “Musikalische Exequien”), messe di Monteverdi, cantate e 
mottetti di J. S. Bach. Una citazione a parte meritano l’esecuzione nel 1990 
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nell’Aula Magna di S. Lucia in Bologna dell’oratorio “Israel in Aegypt” di   G. 
F. Haendel per soli e doppio coro, insieme all’Orchestra Barocca Italiana, nonché 
l’esecuzione integrale nel 2000 dell’ultima opera di H. Schütz  “Der 
Schwanengesang” (il Salmo 119 in undici parti, con l’aggiunta del Salmo 100 e 
di un Magnificat tedesco) a otto voci in doppio coro e B. C.   
 
Dal 2006 il Gruppo prosegue l’attività concertistica sotto la guida del suo 
attuale direttore stabile Roberto Bonato. Si è esibito nel corso di importanti 

manifestazioni quali  Note nel chiostro al Cenobio di San Vittore, Vespri 
d’organo a San Martino, Cinque sensi d’Autore a Milano e Padova,  
Celebrazioni Zenoniane a Verona, il 28° Congresso Internazionale ISME 
(International Society for Music Education, il VI Festival Corale 
Internazionale “Città di Bologna”, la Rassegna Organi Antichi, il San Giacomo 
Festival, il Progetto “Policoralità a Bologna e in Europa”.  Nel 2010  è da 
segnalare la partecipazione all’Estate Fiesolana, alla I edizione di “Bologna 
Canta- Festival dei cori a Bologna” e al  “S. Giacomo Festival estate”.   
 
Oltre a proseguire nella proposta di buona parte del repertorio consolidato, il 
Gruppo ha curato nel 2006 l’esecuzione di tre   “Stabat mater” (D. Scarlatti a 
10 voci, P. da Palestrina a 8 e  F. Gaffurio a 4). Dal 2008, estendendo il proprio 
interesse ad un periodo più prossimo, si è inoltre dedicato ad autori quali Haydn, 
Schubert, Rossini, Beethoven, Brahms, Mendelssohn, ed ha proposto in varie 
occasioni un repertorio dedicato alla vocalità tra Sette e Ottocento per coro, soli 
e voci femminili, in collaborazione con Carlo Mazzoli al pianoforte (o 
fortepiano).  Da questa collaborazione è nato il CD “Voci dell’anima”  pubblicato 
per Baryton. 
Nel 2011 ha realizzato l’esecuzione integrale,  a Bologna e a Lugo, della 
Johannes-Passion e nel 2016 della Messa in si minore di J. S. Bach. È ospite 
abituale del S. Giacomo Festival di Bologna, per il quale ha anche eseguito i 
Responsori del Venerdì e del Sabato Santo di Gesualdo da Venosa. Nel 2017 ha 
partecipato alla Rassegna “Vespri a San Vitale” di Ravenna Festival.  Da 
diversi anni l’attività del Gruppo comprende anche l’esecuzione di messe del 
grande repertorio polifonico a 4 e 6 voci, quali “Brevis” di C.H. Biber, “a 4 da 
Cappella” di C. Monteverdi, “Aeterna Christi munera”, “Brevis”, “Sine nomine”, 
“Papae Marcelli” di G. P. Da Palestrina, a 4 di W. Byrd, “Praeter rerum seriem” 
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a 7 di Cipriano De Rore. Inoltre, nel 2022 ha eseguito la Missa “Sancta Maria” 
di M. Scacchi per la Rassegna “In templo Domini” di Ravenna Festival, e la 
Messa a 5 per ripieni e stromenti di F.N. Fago detto Il Tarantino (in prima 
esecuzione in tempi moderni) per “Avvento in musica”. Nella stagione 
concertistica 2024 ha ripreso l’esecuzione delle Cantate di Buxtehude “Membra 
Jesu nostri” ed ha  eseguito con A. Quaranta e C. Mazzoli i Liebeslieder e Neue 
Liebeslieder di J. Brahms per coro e p.f a 4 mani. Ha inoltre realizzato, per 
celebrare il 350° anniversario dalla morte di G. Carissimi, l’esecuzione degli 
Oratori Jephte e Jonas, per soli coro e B.C, e della Messa “Sciolto havean dall’alte 
sponde” a 5 voci e strumenti.  
Nel 2025, per dare risalto all’importante ricorrenza del cinquecentesimo 
anniversario della nascita  di G. P. da Palestrina, ha più volte eseguito lo Stabat 
mater a 8 voci e altri mottetti, la Missa Aeterna Christi munera (nel tempio di S. 
Giacomo Maggiore per S. Giacomo Festival e nella Basilica di Sant’Apollinare 
in Classe per  la sezione In templo Domini di Ravenna Festival )  e ha ripreso 
l’esecuzione dei Madrigali spirituali sulla Canzone alla Vergine del Petrarca, 
presentandoli unitamente al Magnificat primi toni  a 5 voci nel programma 
“Vergine bella” in diversi contesti, tra cui il San Giacomo Festival. 
Sempre nel 2025, su richiesta del direttore artistico di Ravenna festival, ha 
partecipato alla realizzazione della sacra rappresentazione “Rut-Raccolti di 
speranza” (per soli coro e piccolo ensemble strumentale), opera commissionata dal 
Festival alla compositrice Marianna Acito,  eseguendola più volte a Ravenna  
nella basilica di S. Giovanni Evangelista e successivamente al Festival 
internazionale di musica sacra di Pordenone e al Festival  Pergolesi Spontini di 
Jesi.  

 

I direttori 
 
ROBERTO BONATO 

Si è diplomato brillantemente in pianoforte sotto la guida di S. Manfredini al 
Conservatorio di Bologna, dove ha poi conseguito anche i diplomi in musica 
corale e direzione di coro, direzione d'orchestra e didattica della musica. Svolge 
attività concertistica come pianista e direttore, ha inoltre ottenuto 
riconoscimenti nell’ambito del concorso internazionale per direttori di coro “M. 
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Ventre”. Ha collaborato col coro di voci bianche del Teatro Comunale e del 
Conservatorio di Bologna e con i Teatri Comunale di Bologna, Comunale di 
Ferrara e Storchi di Modena come maestro al pianoforte. Ha diretto dal 1995 al 
2022 il coro “V Bellini” di Budrio in numerose produzioni per teatri ed enti lirici 
dell’Emilia-Romagna. Ha eseguito al pianoforte “Carmina Burana” di C. Orff al 
Comunale di Bologna e “Petite Messe Solennelle” di Rossini. Ha al suo attivo 
collaborazioni pianistiche con il Gruppo Ocarinistico Budriese col quale ha 
prodotto diverse incisioni discografiche. Ha diretto inoltre varie produzioni 
corali e strumentali: Requiem di Mozart, Stabat Mater di Pergolesi, Johannes-
Passion e Messa in si minore di Bach, oltre a programmi di musica strumentale 
(Concerti brandeburghesi di Bach e Concerti di Vivaldi). Dal 2006 collabora 
stabilmente con il Gruppo H. Schütz. 
 

 
ENRICO VOLONTIERI. 

Ha studiato composizione e musica corale e direzione di coro al Conservatorio di 
Bologna. Per diversi anni ha insegnato Cultura Musicale Generale all’IMP 
“G.Verdi” di Ravenna. Si è dedicato allo studio dell’organo al Pontificio Istituto 
Ambrosiano di Musica Sacra, del canto gregoriano, di Notazione 
Rinascimentale, di Basso Continuo, di Analisi Musicale, con specialisti di fama 
internazionale. Cultore di musica antica, ha collaborato come cantante, 
clavicembalista ed organista con varî complessi e gruppi cameristici dediti allo 
studio ed alla esecuzione del gregoriano e del repertorio polifonico rinascimentale 
e barocco, partecipando  a registrazioni discografiche e trasmissioni 
radiotelevisive. È stato inoltre docente  a corsi di interpretazione della musica 
sacra rinascimentale. Ha diretto varie formazioni corali, tra cui G. Rossini di 
Modena, Associazione Polifonica di Ravenna, Pro Cantione Antiqua di Belluno; 
è fondatore del “Gruppo vocale H. Schütz”, che ha guidato dal 1985 al 2005 e 
con il quale prosegue la collaborazione come organista e clavicembalista.  
 

Il Gruppo Vocale  si avvale inoltre in più occasioni della direzione di 
Marta Serra (maestro sostituto) ed ha partecipato a diverse  produzioni 

sotto la guida di altri  Direttori, tra cui Paolo Faldi,  Gabriele Raspanti, 

Mattia Dattolo, Michela Tentoni. 
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Albo dei cantori (dal 1985 ad oggi) 

Soprani  

Elisabetta Agostini, Emilia Baldanzi, Elena Bassi, Elena Buffi, Anna 
Pia Capurso, Daniela Contessi, Elisabetta Dalla Valle, Maria Emma 
Dolza, Chiara Faiolo, Luigia Falleti, Mila Ferri, Roberta Goldin, Sonila 
Kaceli, Antonella Lalli, Caroline Lang, Laura Manzoni, Sophie Menini, 
Anna Maria Pieczynska, Lorella Pieralli, Cinzia Prampolini, Anna 
Rigotti, Laura Rigotti, Laura Vicinelli, Lisa Volontieri   
 

Contralti  

Laura Baffa, Enrica Balasso, Elisa Bonazzi, Silvia Böhlen, Renzo Bez, 
Claudio Cavina, Caterina Fantuz, Franca Fiori, Lisa Foletti, Silvia 
Gavioli, Barbara Giorgi, Andrea Landriscina, Cristina Pagani, Grazia 
Paolella, Claudia Romano, Marta Serra, Candace Smith, Paola Valandro 
  

Tenori  

Diego Antonini, Antonio Burzoni, Paolo Da Col,  Christophe De Malerbe, 
Stefano Falqui, Fabio Galliani, Stefano Mengozzi, Francesco 
Meneghello, Gianni Mingotti, Oreste Palamara, Giancarlo Paola, 
Vincenzo Pergolizzi, Nicola Petralito, Claudio Rigotti, Stefano Rogna, 
Bepi Santuzzo, Luca Stoppioni, Salvatore Villani, Stefano Visinoni  

 

Bassi  

Mario Armellini, Decio Biavati, Riccardo Bovina, Gianni Grimandi, 
Marcus Köhler, Pierluigi Moscone, Valerio Neri, Riccardo Parmeggiani, 
Angelo Pompilio, Massimo Privitera, Niccolò Roda, Giacomo Serra, 
Alessandro Tabarroni, Cristiano Tavassi, Carlo Alberto Veronesi, Nicolò 
Zanotti, Sergio Luca Zini.  
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Repertorio 

SACRO 
 
 
G. Dufay (ca 1400-1474)  Ave maris stella (fauxbourdon) 
Josquin Desprez (c1440-1521) Praeter rerum seriem Mottetto a 6 vv  
    Ave Maria, a 4  
    In Te Domine speravi, a 4 
    Tu solus qui facis mirabilia, a 4  
J. Obrecht (1457-1505)  Salve regina a 6 
B. Tromboncino (1470-1535) Vergine bella 
F. Gaffurio (1451-1528)  Stabat mater a 4 
    O Jesu dulcissime 
J. Taverner (1490-1545)  Mater Christi sanctissima 

J. Walter (1496-1570)    Da Geystlisches gesangk Buchlein 1524 
    Komm Gott Schöpfer Heiliger Geist a 4  
    Es ist das Heil uns kommen her a 4 
    Jesus Christus, unser Heiland a 5 
    Aus tiefer Not a 4 
    Ein lied von den zween Märterern zu Brüssel 
    Komm Gott Schöpfer Heiliger Geist 
    Wir glauben all an einen Gott 
Martin Luther (1483-1546)  Non moriar, sed vivam 
Lucas Osiander (1534-1604)  Jesus Christus unser Heiland, der den Tod 
Caspar Othmayr (1515-1553)  Mein himmlischer Vater – in manus tuas 
Claude Goudimel (c. 1514-1572)  da  “Les 150 Pseaumes de David  nouvellement  

mis en musique”   (ed. 1580) 
 Ainsi qu’on oit le cerf  bruire a 4 voci 
C. Porta (1529-1601) Quattro Introiti a 5 voci per le domeniche di 

Avvento 
Inni a 4 e 5 vv: Conditor alme siderum, Christe 
redemptor omnium  

    Ave Regina caelorum 
    Missa De beata Virgine  
J. Van Berchem (c.1505-1567)   O Jesu Christe  
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C. De Rore (1516-1565)  Missa Praeter rerum seriem a 7 
    Da Il Terzo Libro di Madrigali a 5 v.” (1548) 

(IX-XI) Vergine, in cui ò tutta, Vergine umana, Il 
dì s’appressa (commiato) 

G.P. da Palestrina (1525-1594)  Messe:  
 “Brevis” a 4 
 “Sine nomine” a 5 
 “Aeterna Christi munera” a 4,  

“Papae Marcelli” a 6 
Mottetti: O magnum mysterium a 6 ; Assumpta 
est Maria a 6; Haec dies quam fecit Dominus; 
Ego sum panis vivus; Sicut cervus desiderat; 
Super flumina Babylonis; O quantus luctus; 
Lauda Sion; Benedixisti Domine; Alma 
Redemptoris mater; Sanctificavit Moyses, 
Praecatus est Moyses; Aegypte, noli flere; Tollite 
jugum meum, Tu es Petrus a 5, Exultate Deo,  

    Stabat mater a 8 voci 
    Magnificat primi toni a 5 voci 

Cantico dei Cantici (a 5): 
Adiuro vos 
Dilectus meus descendit 
Pulchra es amica mea. 
Surge propera 
Surge amica mea 
Quam pulchri sunt 
Veni dilecte mi 

Lamentationes Jeremiae prophetae Feria VI. In 
Parasceve 
da “Il libro primo dei Madrigali spirituali  a 5 v.” 
(1581) : (I-VIII: Vergine bella, Vergine saggia, 
Vergine pura, Vergine santa, Vergine sola, 
Vergine chiara, Vergine, quante lagrime, Vergine, 
tale è terra) 

O. di Lasso (1532-1594)  Vexilla regis prodeunt  a 6 
    Jubilate Deo a 4 
    Regina caeli,  a 7 
W. Byrd (c.1540-1623)  Messa a 4 voci  
    Messa a 5 voci  
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Mottetti (Ave verum corpus, Ego sum panis 
vivus, Beata virgo,  
Viri galilaei, Tollite Portas, Beata Virgo, O 
gloriosa Domina, Haec dies) 

L. Marenzio  (c.1553-1599)  O sacrum convivium 
A. Lobo (c. 1555-1617)  Versa est in luctum a 6 vv 
G. Croce (1557-1609)  Laudans exultet  a 8 vv. in doppio coro 
F. Anerio (c. 1560-1614)   Salve regina, a 4 
G.B.Nanino (c1560-1623)  Venite exultemus 

Salmi vespertini: Dixit Dominus, Beatus vir,  
Laudate pueri, In convertendo, 
Mottetti :Iesu dulcissime,  Veni in hortum meum,  
Laetentur coeli, Exultate  justi, Gloriosum diem, 
Haec est vera fraternitas, Pater noster, Laudem 
dicite 

C. Gesualdo da Venosa (1566-1613) Responsori del Venerdì santo a 6  
    Responsori del Sabato Santo a 6  
C. Monteverdi  (1567 - 1643) Exsultent coeli (soli, coro e B.c.) 

Messa a 4 da Cappella  (da Selva morale e 
spirituale) 

    Messa a 4 da cappella (1650)  
Ave maris stella, dal Vespro della Beata Vergine 
(soli, doppio coro e B.C) . 

 Laetatus sum in his quae dicta sunt mihi  a 5 e bc 
Salmo 121 (122), dalla raccolta postuma “Messa a 
4vv e Salmi…”, Venezia 1650 

J.P. Sweelinck (1562-1621) dalle Cantiones Sacrae (a 5vv e bc, 1619):  
De profundis, Hodie Christus natus est, 
Magnificat 
dai primi due Libri di Salmi (1604, 1613):  
Salmo 127: On a beau sa maison bastir (libro II, 
n. 4) a 3/4 vv; Salmo 134 : Or sus, serviteurs du 
Seigneur (libro I, n. 49) a 6; Salmo 138 : Il faut 
que de tous mes esprits (libro I, n. 6) a 4; Salmo 
98 : Chantez à Dieu nouveau cantique (libro II, 
n. 8) a 6; Cantique de Siméon (libro I, n. 51) a 5 

G. Allegri (1582-1652)  Miserere mei, Deus a 5 voci in due cori     
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 H. Schütz (1585-1672)  Kleine  g. Konzerte: 
 Bringt her dem Herren, Verbum caro,  
 Ich will den Herren, Bone Jesu,  
 Wohl dem, der nicht wandelt,  
 Hodie Christus,  
 Ave Maria,  
 Jubilate  Deo (S.100),  
 Rorate, rorate coeli,  
 Ich hab mein Sach (SW 305)   

  Sacrae Symph.: 
  Mein Sohn,  Saul,  Es ging ein Sämann aus,  
  Seid barmherzig 

Geistliche Chorm: 
    Die mit Tränen säen,  

O lieber Herre Gott, Tröstet, tröstet mein Volk, 
Ich bin eine rufende Stimme,  

    Das Wort ward Fleisch,  
    Ein Kind ist uns geboren.  

  Cantiones sacrae: 
  Cantate Domino,  Ego dormio-Vulnerasti,  

 Weib, was weinest du Dialogo per la Pasqua,  
Es gingen zweene Menschen Dialogo per 4 vv. e 
B.c.,  
Hodie Christus natus est a 6 e B.c.,  
Ich weiss dass Mein Erlöser lebet, mottetto a 6,  
Jesu dulcissime  (da Gabrieli) a 6,   
Magnificat (SWV 468) 
 
Musicalische Exequien (soli, coro a 5 e 8  e B.C) 
  
Die sieben Wortte  
  
Der Schwanengesang (Opus Ultimum): Il Salmo 
119 del re e profeta David, in undici parti, con 
l’aggiunta del Salmo 100 e  un Magnificat tedesco  
(a 8 vv. in doppio coro e bc) 
 
Der 116 Psalm Das ist mir Lieb  (salmo mottetto 
SWV 51)  
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 Der 8 Psalm Herr unser Herrscher (SWV 449) 
 Der 130 Psalm Aus der Tiefe ruf ich, Herr, zu dir 
(SW 25) a 8 
 Der 103 Psalm: Lobe den Herren, meine Seele  
(SWV 39 ) a 8 voci in due cori e bc  
 da Psalmen Davids (Erster Theil, op. II)  
Das Benedicite vor dem Essen, SWV 429 
O süsser Jesu Christ, wer an dich recht gedenket, 
SWV 427  
Das Deo Gratias, SWV 430  
Christe fac ut sapiam, SWV 431  
Ich danke dem Herrn von ganzem Herzen, SWV 
424  
Hodie Christus natus est 
Sicut Moses serpentem in deserto exaltavit   
 Meine Seele erhebt (SWV 426), n. 7 da Zwölff 
Geistliche Gesänge (Op. XIII) 
Gelobet seist du Herr SWV 448: Gesang der dreyer 
Menner im feurig Ofen (Dan. 3, 52-90) (SSATB e 
coro, str. ad libitum e bc) 
“Historia des Leidens und Sterbens Jesu Christi 
nach dem Evangelisten St. Johannes” SWV 481 
(1666): Introitus, Cori e Beschlüss 

    
S. Landi  (1586 - 1639)    Missa In benedictione nuptiarum a 6 voci 
G. Bouzignac (1590-1640)   Ave Maria  solo e coro a 4 
B. Rubino (1600-1668) Cantemus Domino, a 5 e bc 
P. Francesco Cavalli (1602-1676) In exitu Israel  (S. 114), Magnificat  a 8 in 

doppio coro  
G. Carissimi (1605-1674)  Oratori Jephte, Balthazar, Jonas 
    Messa  Sciolto havean dall’alte sponde 
M. A. Charpentier (c.1634-1704)  Super flumina Babylonis, 2 soprani e basso soli, 2 

fl. e B.C 
M. Scacchi (1602-1685)  Missa sine nomine a 4  
    Missa Sancta Maria a 4 
M. Grancini  (1605-1669)   Messa II à quattro voci (1664)  
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D. Buxtehude D. (1637-1707) Cantate:  Erhalt uns Herr,  Accedite gentes,  
  Das neugeborne Kindelein   
  Membra Jesu Nostri  (soli, coro a 5, archi  e B.C) 

   Magnificat 
J. Pachelbel (1653-1706)  Magnificat a 4 e B.C. 
D. Scarlatti (1685 – 1757)   Stabat mater  a 10 voci 
    Missa Quatuor vocum in sol minore 
J. C. Bach  (1642-1703)  Herr, nun lässest du deinen Diener a 8  
J.L. Bach (1677-1731)  Unsere Trübsal a  6 voci 
J.S. Bach (1685-1750)  Mottetti  Lobet den Herren, Jesu meine Freude, 

Fürchte dich nicht 
Cantate BWV 4 Christ lag in Todesbanden, 
 BWV 131 Aus der Tiefe, BWV150  Nach dir, 
Herr, verlanget mich; BWV 80 Ein‘ feste Burg 
ist unser Gott ; BWV 21 Sei nun wieder 
zufrieden; BWV 38 Aus tiefer not     

     Johannes-Passion BWV 245  
    Messa in si minore BWV 232 
G.F. Haendel (1685-1759)  Oratorio  Israel in Egypt 
G B. Vitali (1632-1692)   Oratorio Il Giona 
M. A. Charpentier (c.1634-1704)  Super flumina Babylonis (Ps. 136)   
B. Marcello (1686-1739)  Salmo 36 “Non ti contristi” 
M. Cazzati (1616-1678)  Messa, Mottetti 
G. A Perti (1661-1756)  Te Deum per soli coro a 4 e organo 
J. J. Fux (1660-1741)   Dicite  pusillanimes  a 4  
F.N. Fago (1677 – 1745)  Messa a 5 per ripieni e stromenti (inedita) 
C.H. Biber (1681 -1749) Missa brevis sanctorum septem dolorum B.V. M. 

(1731), soli coro e orchestra 
G.B. Martini (1706-1784)  Messa in sol minore, a 4 voci e organo (inedita) 

Mottetti (Domine ad adjuvandum  a 8 voci in 
doppio coro, Populum humilem, O salutaris hostia 
, Tollite portas, a 4)  

M. Martinez (1744-1812)  Dixit Dominus  
    Miserere 
W.A. Mozart (1756-1791)  Ave Verum 
     Messa in do 

 Litaniae Lauretanae K 195 
       Als aus Aegypten Israel K 336  
 Requiem K 626 
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F.J. Haydn (1732-1809) Gesänge: n. 6 Aus dem Dankliede zu Gott, n.7 
Abendlied zu Gott 

G. Rossini  (1792-1868) Tre cantate sacre La Foi – L’ Espérance - La 

Charité , O salutaris hostia,  Ave Maria   
F. Schubert (1797-1828) Gott ist mein Hirt D 706, Gott im Ungewitter  

D 985, Gott der weltschöpfer  “zu Gott flieg auf“ 
D 986,  D 642, Nun lasst uns den Leib begraben 
D 168, Hymne an den Unendlichen D 232 op. 
post. 11 

F. Mendelssohn (1809-1847) Herr, nun lässest du op. 69 n.1; Jauchzet dem 
Herrn alle Welt (Jubilate Deo) op. 69 n.2; Mein 
Herz erhebet Gott, den Herrn  (Magnificat) op. 
69 n.3; Richte mich Gott;  Jauchzet dem Herrn 
alle Welt  Op. 59 n. 3;  Sechs Spruche, Op 79 per 
8 voci a cappella : n. 1 Weihnachten, n. 2 Am 
Neujahrstage, n. 3 Am Himmelfahrtstage, n. 4 In 
der Passionszeit, n.5 Im Advent, n. 6 Am 
Karfreitag; Denn er hat seinen Engeln befohlen; 
Tre mottetti op.39 per voci femminili e organo 
(scritti per le monache di Trinità di Monti  in 
Roma):1.Veni Domine 2.Laudate pueri 3.Surrexit 
pastor bonus 

C. Gounod (1818-1893)   Magnificat, soprano solo, coro a 4 e organo 
J. Brahms (1833-1897)  Marienlieder 
    Zwei Motetten op. 29  

n.1 Es ist das Heil uns kommen her  
n. 2 Schaffe in mir  

J. Rheinberger (1839-1901)  Abendlied   
L. Perosi  (1872-1956)  Missa Secunda Pontificalis 
 Mottetti (Laudate Dominum, O sacrum 

convivium , Neve non tocca a 4 voci) 
 Magnificat per soli coro e organo 
 Beatus vir per soli coro e organo  
M. Acito (vivente) Rut- Raccolti di speranza (commissione Ravenna 

Festival 2025)  
Sacra rappresentazione per soli coro e piccolo 
ensemble strumentale  

 

http://www2.cpdl.org/wiki/index.php/Zwei_Motetten,_Op._29_(Johannes_Brahms)
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PROFANO 
C. Janequin (1485-1558) La guerre, La chasse, Ce moys de may 
C. La Jeune  (1530-1600) D’une coline 
P. Sandrin  (1490-1561) Douce mémoire 
G. Costeley (1531-1606) Mignonne, allons voire 
E. Du Caurroy (1549-1609)Las! Amour 
T. Susato (1510-1570) Douce mémoire 
Henry VIII (1491-1547) Pastime,  Helas madame 
J.Dowland (1563-1626) Come again 
O. Gibbons (1583-1625) The silver swan 
M. Flecha (1481-1533) El fuego 
O. di Lasso (1532-1594) Chansons : Quand mon mari, La nuit froide et sombre, Une 

puce, Hola Caron, chanson a 8 (4+4) 
Villanelle e moresche: No giorno t’aggio havere, O Lucia 
miau,miau, Ecco la nynph’ebrayca, Ad altre le voi dare,  
Parch’hai lasciato, Hai Lucia bona cosa, S’io fusse Ciaul, 
Matona mia cara, Lucia celu hai biscania, Chichilichi a 6, 
“Zanni”,”Piasi,patrò” dialogo a 2 cori, Madonna mia pietà 
Madrigali a 10 vv.: Hor che la nuova, Valle profonda, S’una 
fede, Passan vostri trionfi 

H.da Reggio (1520-1569) Le donne, i cavalier 
C. De Rore (1515-1565) L’alto Signor 
A. Gabrieli (1533-1585) La battaglia a 8 voci 
   Occhi sereni  a 4 voci   
G. Gabrieli (1557-1612) Amor, dove mi guidi (a 12 voci in tre cori) 
L. Marenzio (1553-1599) Vezzosi augelli 
A.Banchieri (1567-1634)  Festino del Giovedì grasso   
   La battaglia (a 8 in 2 cori) 
I.Donati (1575-1638) Le Fanfaluche: O voi che m’ascoltate, Meloni meloni  
M. da Gagliano (1582-1643) Madrigali a 5 vv (VI libro):La bella pargoletta, 

 Qual colpa, O dolce anima mia   
H. Schütz (1585-1672) Madrigali italiani (I Libro): O primavera (SWV 1),  

O dolcezze amarissime (SWV 2), Io moro   
 (SWV 13), D’orrida selce alpina (SWV 6) a 5 voci;  

Vasto mar (SWV 19) a 8 voci   
F.Schubert (1797-1828) Ständchen D 920, Nächtliches Ständchen,  

Die Nacht Op. 17 No. 4,  
   Viel tausend Sterne prangen , 
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F.Mendelssohn (1809-1847) Abschied vom Walde;  Op. 48  

n. 1Lerchengesang,  n. 4 Die Nachtigall;   
R. Schumann (1810-1856)  Vier doppelchörige Gesänge op. 141 (1849):1.An die Sterne 

2.Ungewisses Licht 3.Zuversicht 4.Talismane 
J.Brahms(1833-1897) Tre Canzoni  Op. 42: n. 1 Abendständchen, n. 2 Vineta, n. 

3 Darthulas Grabesgesang, 
   Liebeslieder Waltzer Op 52 
   Neue Liebeslieder Op 65 
 
 

 

 
Oratorio Israel  in  Egypt, aula Magna S. Lucia 1990, 

Dir. Enrico Volontieri 
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Rassegna Organi Antichi. Musikalische Exequien 1989 

Dir. Enrico Volontieri 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rassegna  

Organi Antichi. 

 S. Martino in 

Soverzano. 

 Dir. Roberto 

Bonato 

2023  
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Casa Cuppini  2009 

 

 

 

 
Membra Jesu nostri, Grimstad, Norvegia 2017 
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Johannes-Passion S. Martino 2011 
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Grande Messa in si minore  San Giacomo Maggiore 2016 

 

 

 
Ravenna festival, Vespri a S. Vitale 2017 
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Tre Stabat mater, San Giacomo Maggiore 2018 

 

 
 
 

 
Cattedrale di Ventimiglia 2019 
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      Abbazia di S. Antimo 2024 

 

 
Cenobio S. Vittore- Liebeslieder -Walzer 2024 
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Chiesa di San Donato, Bologna- La Passione 2023 

 

 

 

 

 

 

Rassegna CantaBo, Basilica S. Bartolomeo 2024 
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Ravenna, Basilica di San Giovanni evangelista 2025
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Testimonianze 
 

Un po’ di buon senso!!! 

Enrico Volontieri (o Heinrich Gern ?) 

Data la mia propensione per l’organo, gli speculative Werken, il 

kontrapunkt, la mitteleuropa (quanto dell’Italia è riuscito a salvare 

nella sua patria il grande Schütz, pellegrino a Venezia presso 

Giovanni Gabrieli allievo di Adriano Willaert), nel 1985, Anno della 

musica in cui tutti celebravano - giustamente - Scarlatti, Bach e 

Händel, ho ritenuto necessario estendere il dovuto omaggio anche a 

colui che ha tenuto acceso il sacro fuoco della musica corale spirituale 

che da noi si stava spegnendo, o per lo meno burocratizzando, 

intitolandogli un sodalizio musicale. 

 
Avrei già dovuto saperlo: ai miei 150 commilitoni bastavano due 

secondi per riconoscere che la musica che usciva dalla loro radiolina 

era “classica” e quindi si dovevano precipitare a cambiare 

programma. 

“Un po' di buon senso!” mi urlava dalla finestra uno stuolo di comari 

indignate dal suono prodotto dalle prime prove dello Schütz nel 

lontano ’85. Da notare che quel giorno era la “festa della strada” e che 

di lì a poco sarebbe stata diffusa la musica giusta ad un volume 

decuplicato! 
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La Musica migliore è così: dorme nei grossi volumi delle biblioteche, 

delle chiese, dei musei (non ha bisogno di noi, siamo noi che abbiamo 

bisogno di Lei); occorre che qualcuno vada a stanarla per gustarla, 

considerandola un fine e non un mezzo, per proporla poi - senza 

invadenza - a chi è disposto ad accoglierla. 

Ricerca, studio e rifinitura di un repertorio quasi smisurato: 40 anni 

di “servizio pubblico” non riconosciuto, destinato quindi quasi 

sempre a rimanere confinato nell’ambito del volontariato, che 

ovviamente facciamo, privi di ogni buon senso,  

volontieri. 

 

Continua.. 

Laura Vicinelli 

Già in occasione del Venticinquesimo, festeggiato nel 2010, auguravo 

lunga vita a questo Gruppo che mi aveva vista impegnata in maniera 

progressivamente più intensa a partire dal 1987 (praticamente dalla 

fondazione!).  

Determinazione e tenacia, condite con un po’ di fortuna, hanno fatto 

sì che lo Schütz sia giunto a questo nuovo importante traguardo, 

ampliando ulteriormente un repertorio, già corposo ed impegnativo, 

di altissimo spessore. Dopo il 2010 siamo infatti riusciti a realizzare, 

anche grazie all’iniziativa e al  fondamentale contributo 

dell’instancabile organista prof. Maria Grazia Filippi, l’esecuzione 

nientemeno che  di due capolavori come la Johannes-Passion (2011) e 

la Grande Messa in si minore (2016) di Bach, peraltro senza alcun 

contributo da parte di istituzioni pubbliche. Ma, si sa, a noi dello 

Schütz le sfide sono sempre piaciute: obiettivo di ogni anno di attività 

è stato quello di cimentarci in almeno una nuova importante 

produzione (e spesso anche più di una...)   dando spesso risalto alla 

celebrazione di significativi anniversari di autori a noi cari (così è 

stato ad esempio per Sweelinck, Byrd,  Carissimi), sempre 

privilegiando opere poco frequentate dalla… concorrenza, almeno  in 
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ambito locale (ad esempio, le  messe Praeter rerum seriem  di Cipriano 

De Rore e Sciolto havean dall’alte sponde di Carissimi...) o prime 

esecuzioni (è il caso della messa per voci e strumenti di Fago detto il 

Tarantino). Ed ho citato solo alcune eccellenze: chi vorrà potrà 

scorrere  il repertorio completo, meglio definito nell’apposita sezione. 

E che dire della nostra determinazione a superare il forzato arresto 

provocato dalla pandemia del 2020-21, cercando spazi più ampi per 

le nostre prove, sfidando le difficoltà di cantare osservando il 

distanziamento e indossando le mascherine: queste modalità e la 

nostra caratteristica di gruppo da camera ci hanno permesso di 

esibirci anche in contesti ad altri preclusi (non possiamo dimenticare 

ad esempio che a Dicembre 2020 abbiamo “salvato” , la settima 

edizione della rassegna  bolognese “Avvento in musica”…). 

Ora è tempo di bilanci.  

Quanti artisti sono partiti o passati dal Gruppo Schütz prima di  

intraprendere o consolidare una carriera da professionisti! Possiamo, 

non tanto modestamente, ma orgogliosamente,  dire che la “longa 

manus” dello Schütz  arriva in molte parti d’Italia e anche d’Europa, 

e addirittura negli Stati Uniti, Corea e Giappone, attraverso chi come 

fondatore o direttore di Ensemble vocali, o corista in formazioni  

prestigiose con direttori di fama internazionale, o docente di 

musicologia,  o strumentista, ha portato e continua a portare  con sé  

- quale impronta originaria connaturata nel Gruppo - l’ardore per la 

“Musica” (quella migliore!), unito all’approccio rigoroso alla sua 

esecuzione,  necessari a restituire il fascino delle partiture e rendere 

onore al genio e alla sensibilità dei loro autori.  

E se stasera dopo molto tempo siamo ad eseguire di nuovo “Jesu meine 

Freude”di Bach, i Mottetti per l’Avvento e  parti dell’Opus Ultimum di 

Schütz (la cui esecuzione integrale un decennio fa è da ritenersi 

oggettivamente impresa memorabile), il  corpo restituirà le medesime 

sensazioni, perché quella musica ce l’abbiamo dentro, insieme a quel 

pezzo di vita che ora vogliamo condividere anche con chi allora non 
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c’era. Sì, perché il gruppo - come è naturale - si è nel frattempo 

modificato ed ha  acquisito forze nuove in grado di garantirne la 

continuità e le specificità. 

E chi, come me, ha trovato nello  Schütz  un’occasione di rinascita e 

per di più la rara opportunità di  poter fare musica all’interno del 

Gruppo anche insieme a figli divenuti nel frattempo adulti, può fare 

propria una frase estrapolata dal testo di “Jesu meine Freude”: 

 

 

“Trotz dem alten Drachen, 

trotz des Todes Rachen, 

trotz der Furcht dazu! 

Tobe,Welt, und Springe; 

ich steh hier und singe in 

gar sichrer Ruh!” 

A dispetto dell’antico 

serpente, a dispetto della 

vendetta e della paura 

della morte, strepita 

mondo! Affannati! Io 

resto qui e canto in 

fiduciosa tranquillità…  
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Dallo Schutz all’Opera di Roma 

Lorella Pieralli 

Mi è accaduto di incrociare il cammino dello “Schütz” poco dopo la 

sua nascita, nel 1987. È stato un incontro decisivo, che ha impresso 

alla mia vita una svolta positiva e davvero necessaria in un momento 

molto difficile. Sono stata accolta con una benevolenza (e una 

pazienza) rara e da lì sono nate solide amicizie, sopravvissute al 

tempo e alla distanza. Quell’incontro mi ha permesso di scrollarmi di 

dosso un lavoro che mi rendeva infelice, in un ambiente a dir poco 

tossico, cambiando il corso della mia vita. Ho iniziato così lo studio 

professionale del canto e un decennio dopo, questo è diventato la 

professione che ho svolto fino ad oggi al Teatro dell’Opera di Roma. 

Quindi è con emozione e gratitudine che ringrazio Elena Buffi, che mi 

ha introdotto in questa piccola e preziosa realtà, Enrico Volontieri 

grande e generoso Maestro e mille altre cose che è difficile ridurre ad 

un elenco! E le mie amiche: Franca Fiori, che mi ha sospinto con 

dolcezza e fiducia ad intraprendere lo studio, e Laura Vicinelli, la 

mitica e instancabile “VICI”: senza di lei lo “Schütz” non esisterebbe 

e non sarebbe arrivato fin qui. Lei sa cosa comporta tenere insieme un 

gruppo di umani che cantano, uno di quei consessi nei quali è qualche 

volta difficile praticare buon senso e concordia! È grazie a persone 

come lei che possiamo godere della maestosa bellezza di queste 

musiche. Un bene che dovrebbe essere sostenuto e protetto, e che 

altrimenti sarebbe ignoto, almeno qui da noi. Tutto accade per caso, 

o nulla accade per caso? Certamente tutto quel che accade ci cambia. 

E porta con sé uno scopo. E sembra proprio che il caso e le piccole 

cose si siano alleati per posare un mattoncino, una testimonianza di 

piccola storia, che ci dà la speranza di essere parte della storia più 
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grande, che in questo momento non sta dando gran prova di sé. 

Ancora grazie.  

 

Una psichiatra nello Schütz 
Diagnostica umoristico-differenziale di un gruppo vocale al suo quarantesimo 

anno di attività, illustrata da Laura Moneti 

Mila Ferri, soprano.   

Pur non rientrando tra coloro che hanno visto la nascita dello Schutz 

quarant’anni fa, canto nel gruppo dal 1999… e negli anni ho avuto 

modo di osservare abitudini, idiosincrasie, stili di comportamento 

individuali e collettivi, che mi portano oggi, da psichiatra, ad un 

tentativo di scherzosa categorizzazione diagnostica, della quale mi 

scuso fin d’ora con le mie care amiche e i miei cari amici con cui 

condivido questa bellissima avventura.  

Se devo individuare il disturbo mentale principale del nostro gruppo, 

direi caratterizzante e condiviso da tutti i membri (finché resistono!), 

me compresa, l’anamnesi psichiatrica rileva subito alcuni sintomi 

chiari ed evidenti. Lo Schütz si  presume sempre in grado di 

affrontare programmi complessi, con un numero di prove a 

disposizione palesemente insufficiente; accetta senza esitazioni né 

remore impegni con contenuti diversi a poche settimane di distanza; 

si getta di slancio in avventure complicate, in luoghi inesplorati, con 

brani inediti e difficilissimi…tutto questo con una disinvoltura che 

non può essere che frutto di una dispercezione della realtà! Per 

corroborare la mia diagnosi porto un esempio della nostra 

programmazione di fine 2024, quando abbiamo eseguito il 5 e 6 

novembre il Requiem di Mozart, il 19 novembre due oratori di 

Carissimi, il 24 novembre una messa e alcuni mottetti di Palestrina, il 

5 dicembre una messa di Carissimi e mottetti di autori vari, per 

concludere con canti tradizionali natalizi il 19 dicembre. Non dà un 

po’ di vertigine questa lista? Beh, a noi no…Fase maniacale? Delirio 
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di onnipotenza? A nostra (parziale) discolpa parlano i risultati, in 

genere più che buoni…ma questo mi porta ad esaminare una 

patologia coesistente, stavolta diagnosticata non da me, ma da un 

nostro storico direttore. Egli sostiene che fino alla prova generale gli 

Schützen sono in realtà altre persone, sostituti, e che i titolari 

subentrano solo al concerto, dando il meglio e ribaltando tutte le 

previsioni negative della vigilia. E questo non può forse configurarsi 

come disturbo da personalità multipla, o, più modernamente, 

disturbo dissociativo dell’identità? Una diagnosi che viene posta più 

nei film che nella realtà, ma noi siamo oltre la realtà! 

Su questa patologia di base si possono inquadrare poi alcuni altri 

disturbi che ne sono la diretta ed ovvia conseguenza. Pensiamo ai 

disgraziati nuovi coristi, che credono di entrare in un gruppo sano di 

mente, e che si trovano catapultati in un mondo di partiture 

sconosciute da imparare a tempo di record! Ricordo il  grido di 

dolore, nella nostra chat, di una bravissima nuova contralto, davanti 

allo spartito dello Stabat di Scarlatti a 10 voci, e la risposta lapidaria 

di un nostro tenore di lungo corso: “Benvenuta all’inferno!” Un 

attacco di panico è il minimo che ci si possa aspettare… 

E chiaramente, una pressione di questo genere non può che far 

emergere disturbi latenti in ognuno di noi. Che dire di un nostro 

basso che per lunghi anni si è ritrovato ad ogni prova senza la parte 

necessaria? Atti mancati stress-correlati? Piromania? (più volte 

abbiamo ipotizzato che usasse le parti per accendere il caminetto!). 

Anche le nostre particolari idiosincrasie escono rafforzate in una 

situazione così impegnativa! Penso a un nostro tenore, soggetto ad 

attacchi di metaforica orticaria ogni volta che cantiamo Perosi (e 

questo si può anche capire, sforzandosi un po’, in certe condizioni) o 

le Membra Jesu nostri di Buxtehude (e questo si configura come un 

disturbo psicosomatico unico nell’intero pianeta). Un altro nostro 

tenore, poi, dopo aver cantato il Salmo 36 di Benedetto Marcello non 

riesce più a toglierselo dalla testa, e ne subisce per giorni la nefasta 



 44 

influenza. Si tratta chiaramente di quello che la letteratura 

anglosassone definisce “earworm” o “tarlo dell’orecchio”, sintomo 

che la letteratura scientifica attribuisce a vari disturbi, tra i quali il 

meno grave è quello ossessivo-compulsivo…ma in questo caso 

specifico tenderei ad attribuire tutta la responsabilità alla maligna 

influenza della “schiatta degli empi che andrà in ruina”, il cui motivo 

ricorrente chi abbia cantato il salmo 36 ricorderà 

immediatamente…aiuto, ecco l’earworm! Adesso non me ne libero 

più nemmeno io! 

Chiudo questa carrellata sulle idiosincrasie confessandone una mia 

personale, nota ai più “vecchi” del gruppo: non sopporto Gesualdo 

da Venosa! So di andare completamente controcorrente, ma le sue 

dissonanze mi evocano solo l’immagine di qualcuno che vuole 

stupire sparandole grosse, e non ci sento alcun animo tormentato o 

ispirato. Ok, ok, sento già uno dei nostri tenori che insorge, e con lui 

certo molti altri. E ammetto che questo mio giudizio è nato dopo uno 

studio intensivo dei Responsoria, in un periodo in cui il lavoro mi 

lasciava davvero poco tempo; per me Gesualdo è indissolubilmente 

associato al treno Frecciarossa, di ritorno da Roma, quando tentavo 

di leggere una partitura davvero complicata mugolando tra me e me, 

tra gli sguardi inorriditi dei miei sfortunati vicini di posto. Si pone 

una difficile diagnosi differenziale: disturbo narcisistico di 

personalità con tratti grandiosi, ai limiti del distacco dalla realtà, di 

Gesualdo, o disturbo da stress post traumatico della sottoscritta, che 

si caratterizza per la presenza di incubi, flashback e profondo disagio 

psichico? Certamente il tenore di cui sopra opterà per la seconda 

ipotesi! 

Chiudo con un aneddoto su un possibile disturbo dispercettivo 

rivelatosi poi inesistente (purtroppo, come vedrete). Visto che di 

solito ai nostri concerti il pubblico si presenta in numero più che 

decoroso, quando questo non succede rimaniamo piuttosto increduli. 

Ricordo la celebre volta in cui, durante una tournée all’estero, ci 
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presentammo, insieme ad un altro coro, per un concerto in una chiesa 

del Principato di Monaco. Già l’atmosfera della città ci aveva 

provocato una sensazione di distacco dalla realtà, con strade 

totalmente deserte, scorci surreali alla Dalì, vetrine di società 

immobiliari con offerte di monolocali a prezzi che in Italia sarebbero 

stati sufficienti ad acquistare un castello…dopo le prove in una 

lussuosissima sala attigua alla chiesa, completamente attrezzata per 

la musica, in attesa dell’inizio del concerto sbirciammo in chiesa: 

erano presenti 2 (due!) persone! Si trattava forse di una allucinazione 

visiva? Purtroppo, quella volta la nostra percezione era del tutto 

reale. Abbiamo diligentemente proceduto con il concerto, e ricevuto i 

doverosi applausi delle due eroiche spettatrici. La nostra salute 

mentale non fu messa in discussione, ma lo smacco fu comunque 

molto doloroso! 

Quanti ricordi, e quante possibili diagnosi! Ho spaziato dai disturbi 
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ansiosi a quelli di personalità, o addirittura a tratti psicotici con 

distacco dalla realtà, ma mi accorgo di non aver mai fatto riferimento 

ai disturbi depressivi. E certamente lo Schutz non è un gruppo vocale 

depresso! Si lavora moltissimo, si discute, a volte non ci si trova 

d’accordo, ma l’energia e l'entusiasmo scorrono sempre vivacemente.  

Avanti così, almeno per altri quarant’anni! (a proposito di delirio di 

onnipotenza…). 
 

Vent’anni dopo 

Roberto Bonato, direttore dal 2006 

Ripensando agli innumerevoli momenti vissuti insieme, prove, 

concerti, emozioni condivise, anche dopo tanto tempo, continua a 

sorprenderci quella sensazione di commozione, di serenità e di gioia 

profonda che nasce semplicemente dal cantare insieme della buona 

musica. È qualcosa di difficile da spiegare a parole, ma chi ha vissuto 

questa esperienza sa quanto “certa” musica sappia toccare corde  che 

solo un’azione corale riesce a far vibrare. 

In questi anni ho imparato ad apprezzare sempre di più la musica di 

Heinrich Schütz, un autore  che, meno noto e appariscente rispetto a 

Bach o Händel, è purtroppo poco eseguito nel nostro paese. Forse 

proprio per questo, noi del gruppo abbiamo sempre sentito un 

legame speciale con il suo repertorio: impegnativo, sì, ma anche ricco 

di spiritualità e di bellezza discreta. E, volendo fare un po’ di storia, è 

curioso che proprio nell’anno 1985 io prendessi lezioni di armonia e 

contrappunto da Enrico Volontieri, il quale in quel periodo stava 

contornandosi di persone speciali, di elevato spessore musicale e 

culturale, per dare vita proprio a questo Gruppo.  

Il mio grazie va a tutti coloro che, nel tempo, hanno creduto e 

continuano a credere in questo cammino. Un ringraziamento 

speciale, però, lo rivolgo a Laura, che sin dall’inizio ha sostenuto e 

nutrito il progetto con dedizione e amore, e che ancora oggi ne 

mantiene viva l’anima. 
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Grazie, maestri! 

Gianni Grimandi, Presidente 

Conoscere e praticare un’arte arricchisce la vita, dà significato al nostro 

vivere quotidiano, producendo bellezza ed elevando spiritualmente 

l’animo umano. Molto spesso, però, problemi contingenti suggerirebbero 

di imparare l’arte... per poi “metterla da parte”. Al contrario, nel nostro 

gruppo vocale,  da 40 anni, cantori musicalmente preparati hanno scelto 

di ritrovarsi con regolarità, costanza ed impegno, per apprendere e 

divulgare creazioni di grandi compositori da Josquin Desprez a Johannes 

Brahms, cimentandosi anche in composizioni attualissime, come nel caso 

della Sacra Rappresentazione “Rut, raccolti di speranza”, commissionata 

dall’attuale edizione del Ravenna Festival ad una giovane talentuosa 

compositrice friulana. Questa vastità di repertorio ha plasmato 

musicalmente e vocalmente ciascun componente del gruppo e sviluppato 

competenze che hanno permesso all’intero organico di esibirsi in contesti 

prestigiosi.  Il merito per questi risultati va ai maestri direttori, che tuttora 

collaborano in perfetta sintonia tra loro: Enrico Volontieri, ideatore e 

fondatore del Gruppo vocale e Roberto Bonato, direttore stabile da ormai 

vent’anni. Entrambi risultano indispensabili guide per la loro grande 

esperienza e competenza nella direzione corale come anche nella pratica 

strumentale. A loro va il nostro grandissimo ringraziamento: la 

approfondita analisi di partiture, di stili esecutivi e la loro impeccabile 

direzione permettono al nostro Gruppo di comunicare al pubblico le 

preziosità della musica vocale. È questa da sempre la nostra mission: far 

risuonare in concerti e liturgie quelle composizioni musicali che sono 

patrimonio di intere generazioni, testimonianze di quanta bellezza può 

produrre il genio creativo nell’essere umano. 
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Un’…imprenditrice  nella Città di Lugo 

Maria Grazia Filippi, organista  

Molti anni fa ebbi occasione di ascoltare  durante una S. Messa 

solenne in quel di Bologna il “Gruppo Vocale H. Schütz”. Fu una 

piacevolissima e inattesa sorpresa per l’alto livello della  prestazione 

ed anche meraviglia…. Perché, al  tempo, non era facile poter 

ascoltare in Italia  un coro veramente all’altezza, forse solo uno  o due 

in tutto, che io ricordi!  Col passare degli anni, grazie al mio primo 

maestro d’organo Ireneo Fuser ed ai maestri successivi che mi hanno 

cresciuta, mi sono ritrovata ad  essere sempre più esigente prima di 

tutto verso me stessa ma purtroppo anche molto verso gli altri e, 

sempre con il fermo obbiettivo di perseguire l’irraggiungibile 

perfezione. 

 Ho riascoltato successivamente  in altre occasioni il nostro “Gruppo 

Vocale Schütz “ e sempre ho ritrovato quella perfetta intonazione, 

quell’ ampiezza e sincronia nei respiri, quel meraviglioso, espressivo 

unico corpo sonoro immerso 

nella  grande interpretazione 

richiesta da ciascun autore a 

seconda del proprio stile. Da 

allora ho voluto  questo 

Gruppo in tutte le 

manifestazioni importanti  

future della mia vita artistica! È 

stato sempre un crescendo  

culminato con la magnifica 

quanto  difficile, esemplare e  

indimenticabile esecuzione 

della grande Messa in si minore 

di J.S.Bach,   opera considerata 

sotto tutti gli aspetti la più bella 

in assoluto tra le opere musicali 
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mai scritte al mondo e che per difficoltà e solennità pochi cori italiani 

avevano fino ad allora eseguito. Quella sera fu grande l’emozione e 

incredibile la presenza di  pubblico nella chiesa, perfetta per 

l’acustica, di S. Maria del Carmine di Lugo di Romagna. 

Naturalmente il tutto non poteva che essere  in buona compagnia 

come la stupenda interpretazione di questo Gruppo vocale  della 

Passione secondo S. Giovanni di J. S. Bach , opera altrettanto difficile 

e complessa, unitamente alla “Missa Praeter  rerum seriem” di  

Cipriano de Rore a 7 voci, della ” Missa Brevis”  di P. L. da Palestrina, 

della “Messa  a 4  da Cappella” di C. Monteverdi, della “ Missa 

secunda Pontificalis” di L. Perosi etc. per citarne alcune. Tutte 

impegnative ed eccellenti   interpretazioni, anche  in collaborazione 

con l’Ensemble Harmonicus  Concentus, dirette da Roberto Bonato e 

tutte eseguite  con grande successo oltre che in molte varie sedi anche 

a Lugo. 

 Ma non mi sono accontentata: punto fermo per la città di Bologna, 

fin dal 2008 lo  Schütz   è stato prezioso e fedele collaboratore fino ai 

giorni nostri nei “Vespri d’Organo in S. Martino“ svolti 

ininterrottamente la prima domenica di ogni mese nella antica 

Basilica di S. Martino Maggiore in Bologna. 

Non mi resta che porgere a questo grande Gruppo i rallegramenti più 

vivi  ed il più commosso ringraziamento per i  suoi 40  anni di servizio 

offerti  alla chiesa ed a tutta la comunità con totale umiltà, 

abnegazione e soprattutto con la consapevolezza di  voler offrire al 

Signore sempre il meglio di sé stessi. 

 

Cari amici 

Carlo Mazzoli, pianista 

“Cari amici del Gruppo Schütz, spero di avere numerose altre 

occasioni per collaborare con voi, e vi auguro di cuore di proseguire 

con lo stesso entusiasmo che vi ha accompagnato nei primi 

venticinque anni, verso nuovi importanti traguardi.” Sono andato a 
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rileggere quanto vi avevo scritto nel 2010, e di nuovo non potrei che 

confermare tutte le belle qualità di cui avevo parlato, che ho sempre 

trovato nelle vostre interpretazioni. Soprattutto sono felice che il mio 

desiderio di collaborare nuovamente con voi si sia potuto 

concretizzare portandoci a eseguire insieme altre musiche stupende: 

nelle celebrazioni rossiniane del 2018 con pianoforti d’epoca, 

nell’esecuzione dei due libri dei Liebeslieder-Walzer di Brahms, 

capolavori di un repertorio che, pur essendo meno soliti frequentare, 

avete cantato con finezza e carattere davvero ammirevoli. E la 

realizzazione del CD “Voci dell’anima” con musiche del primo ‘800 

per voci e pianoforte, accompagnati dal mio pianoforte viennese 

Jakesch, resta la più bella testimonianza della nostra collaborazione, 

di cui sono veramente felice. Tantissimi rallegramenti e auguri per 

questo traguardo raggiunto; sotto la guida sicura di Roberto e (dietro 

le quinte…) di Enrico certamente non sarà l’ultimo!                                                            
 

 
Voci dell’anima-Sala Vasari dell’Istituto Rizzoli, 2010  
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Dediche 

 
Mi unisco volentieri ai festeggiamenti per il 40° del Gruppo vocale  H. Schütz 

che unisce alla qualità canora la disponibilità ad animare la liturgia nelle più 

varie occasioni, diffondendo armonia e amicizia.  

Don Stefano Ottani (già vicario generale della Chiesa di Bologna per la sinodalità) 

 

"Voglio cantare al Signore finché ho vita, cantare inni al mio Dio finché 

esisto." (Salmo 104, 33) Le parole del salmista riassumono perfettamente lo 

spirito del coro Schütz, il sentirsi al servizio di qualcosa di più alto, e fosse 

anche la stessa musica. In questo gruppo ho trovato, dopo tanto peregrinare, 

la mia dimensione, il terreno ideale per mettermi al servizio con i miei mezzi. 

Gli sarò sempre grato per tutto quello che mi ha insegnato e le tante 

esperienze musicali indimenticabili. 

Marcus Kohler (dalla Germania) 

 

Lo “Schütz” è tra le memorie più care dei miei anni bolognesi, gli anni ‘80. Il 

coro era appena nato, ci divertivamo tantissimo perfino alle prove, non solo 

perché ci piaceva cantare, fra una battuta in bulgnàis e un’altra, ma perché 

c’erano persone squisite nel gruppo. Enrico sceglieva brani eccellenti e ci 

teneva in pugno con il suo gesto impeccabile e il suo magistrale senso della 

musica. Ho passato diversi cori, ma lo Schütz è in una categoria a parte, a 

cominciare  dal nome, perché quanti gruppi musicali italiani sono dedicati a 

un musicista tedesco? Auguri di cuore, Heinrich! Alzo il calice ai prossimi 

40 anni di gioie e delizie di canto corale. 

Stefano Mengozzi  (dagli USA) 

 

Sono stata, per tutti questi anni, insieme a persone speciali, brave e vicine. 

Vicina, con l'affetto che ancora sento. La vostra Blumen. 

Franca Fiori 

 

Ringrazio  Enrico Volontieri e tutti i componenti dello "Schutz" che, quando 

non avevo i capelli bianchi, mi hanno dato la possibilità di studiare e cantare 
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della splendida musica, e rivolgo all' ensemble vocale un sincero augurio per 

tanti altri anni di attività. 

Sergio Luca Zini 

 

Caro Coro Schütz, sono tanti anni ormai che fai parte della mia vita, a volte 

vedo più te che i miei familiari e penso più a te che alle faccende domestiche. 

Già per quest'ultimo motivo dovrei ringraziarti, ma sarebbe riduttivo. 

Far parte dello “Schütz” è una grande opportunità, una grande fortuna: 

innanzitutto significa incontrare ogni settimana persone colte e interessanti, 

con grande senso dell'umorismo. Ma significa anche studiare e approfondire 

i maggiori compositori di musica corale, preparare repertori mai banali e 

sempre di alto livello. Quante volte, mentre provavamo, ci siamo guardati 

con gli occhi lucidi e la pelle d'oca? Non posso che ringraziare le mie 

compagne e i miei compagni, perché si tratta di sensazioni impossibili da 

sperimentare da soli.  

Ed è questa la ragione che spiega, a mio parere, la longevità del gruppo: il 

nostro 'insieme'. Ognuno di noi ha le proprie idee, le proprie particolarità, il 

proprio timbro vocale, ma quando il direttore dà l’attacco non c’è più singolo 

che tenga. Tutti ci plasmiamo in un unico fiume sonoro, ammorbidiamo gli 

spigoli, sfumiamo nei diminuendo per riemergere nel tema, siamo fieri delle 

sonorità delle altre sezioni, le facciamo nostre, entriamo, piroettiamo e 

usciamo dal flusso come ballerini esperti di un’unica coreografia. 

E di danze ne facciamo parecchie perché tra concerti, messe e ricorrenze le 

occasioni non mancano e i repertori si susseguono senza sosta. 

Quindi lunga vita al coro Schütz che tanto arricchisce la nostra vita! Grazie 

a chi rende possibile tutto questo: i nostri direttori Roberto e Enrico, la nostra 

direttrice Marta, la nostra instancabile Laura che è a tutti gli effetti la nostra 

manager e grazie anche al nostro presidente Gianni, sempre presente e 

disponibile. 

(A proposito, mercoledì prossimo si prova già il nuovo repertorio, vero?) 

Barbara Giorgi 

 

Corsi e ricorsi biografici mi hanno portato negli anni a frequentare alcune 

realtà bolognesi in cui si fa della buona musica. Così, come tenore aggiunto 

- come stasera - o strumentista, ho collaborato anche con lo “Schutz”. 
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Confesso che, se non fosse per la distanza, mi piacerebbe ripetere più spesso 

questa esperienza. Ma non si sa mai: questo piccolo ritorno di fiamma 

dovuto al Quarantesimo, potrebbe pure essere una ripartenza…  

Alessandro Di Giusto 

 

Alla comunità degli “Schützen”, di cui condivido solo da pochi anni il 

percorso, che spero di proseguire per giungere - chissà! - a festeggiare 

insieme nuovi anniversari, dedico un pensiero di gratitudine e fratellanza:  è 

una gioia cantare con voi ed un privilegio essere parte di questo 

meraviglioso collettivo musicale! Che la musica sia sempre con noi! 

Claudia Romano 

 

Cantare nello “Schütz” è un meraviglioso viaggio, ricco  di emozioni 

condivise, alla scoperta di musiche antiche e nuove spesso inesplorate. 

Sonila Kaceli 

 

Caro “Schütz”, in questi anni di poche rose e tante tribolazioni, sei apparso 

come in visione nei cuori di noi musici e ci hai ispirato. Hai tradotto le note 

di geni mortali nel fuoco immortale della musica. Caro “Schütz”, non sarai 

mai diverso... ma non cambiare mai. 

(con mille scuse a W. H. Auden)   

Stefano Visinoni 

 

Caro "Schütz", sono nato con te nell'anno di Bach, Haendel, Scarlatti e pure 

di quel tale di cui porti il nome. 

Sarà un caso, ma la loro musica mi ha preso da tempo: ne ho persino fatto 

una professione! Collaboro in giro per l'Europa con varie compagini, in Paesi 

più fortunati dove sono maggiori le opportunità di eseguirla, e in contesti 

prestigiosi. Ma lo "Schütz" ce l'ho sempre nel cuore e, appena posso, 

rientro nei ranghi! 

Giacomo Serra 

 

Quando ti manca tanto cantare in coro e dopo anni ritrovi lo “Schütz” sulla 

tua strada, è un gran bel regalo. Grazie, perché con voi sto riprovando la 
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magia di far rivivere capolavori senza tempo. È un privilegio far parte di 

tanta bellezza sonora! 

Elena Bassi 

 

Ho esordito bambina in questo Gruppo,  dando voce a Gesù dodicenne nel 

Tempio, nell'episodio biblico messo in musica da H. Schütz. Sono cresciuta 

e ancora ci sono. A volte mi capita  pure di dirigerlo, questo sodalizio (nato 

poco dopo di me) di persone entusiaste  che, imperterrite, sfidano a volte 

l'impossibile… 

Forza, Schützen, avanti così, contando di arricchirci di  forze nuove che ci 

consentano di arrivare a festeggiare altri anniversari!!! 

Marta Serra 

 

A questo straordinario Gruppo, a chi ne ha posto le basi, a chi si è impegnato 

per acquisire un repertorio impegnativo, ricchissimo e di elevata spiritualità,  

a chi ci ha educato alla cura per i  programmi, all’attenzione ai tempi liturgici 

e alla ricchezza dei testi, al rispetto per chi ascolta, e a chi continua nella non 

facile impresa di  condurlo e portarlo avanti, grazie!  

E un grazie speciale a chi ha seguito e segue le sue gesta e continuerà a 

sostenerlo con attenzione e affetto. Ancora lunga vita! 

Laura Vicinelli (la “Vici), segretaria impenitente 

 

"Alia autem ceciderunt in terram bonam..." (Mt 13,8) 

Altra (semente) cadde nella terra buona e diede frutto! 

 Enrico Volontieri, il promotore 
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